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Piccola buca diventa voragine 
Traffico deviato a piazza Ungheria 

M Qualche giorno fa, un tram carico di gente riuscì 
per un soffio a frenare, evitando la buca che si era 
aperta improvvisamente nell'asfalto. Profondo tre 
metri, il buco fu transennato dai vìgili del fuoco; per ie 
auto in circolazione, solo un piccolo ostacolo. Ades
so, però, piazza Ungheria 6 stata completamente 
chiusa al traffico. Pian piano, infatti, si sono aperte al
tre crepe, c'è stato anche qualche lieve smottamento. 
Risultato, la buca della settimana scorsa, con il passa
re dei giorni, è diventata una voragine (nella foto). I 
vigili hanno dovuto transennare tutta la piazza. Le au
tomobili e i mezzi pubblici adesso vengono deviati 
nelle strade dei dintorni. 

L'imprenditore uccise sua moglie 
La colf: «Era una vittima» 

Processo Recchi 
H figlio: 

«Lo disprezzo» 

8 marzo 
La beffa 
dei cinema 
scontati 
M Era tra le iniziative volute 
dal Comune per P8 mano: ma 
la riduzione del 50% sui bigliet
ti d'ingresso di tutte le siile «i--
nematografichc, omaggio alle 
donne previsto per domenica, 
si 6 risolto in una gaffe. Giunte 
al botteghino, molte hanno 
pagato per intero (all'Archi
mede, alle tre sale de! Barberi
ni, all' Alcazar, all'Eden per ci
tarne alcuni), altre si sono do
vute accontentare- del 30% di 
sconto ( Augustus, Capranica, 
Capranichctta) : l'omaggio* 
c'è stato ma non dovunque. 
Eppure il sindaco Carraro, pre
sentando l'iniziativa alla stam
pa aveva ringraziato l'Associa
zione generale italiana per lo 
spettacolo >pcr il suo contribu
to, quello di un privato, alle 
manifestazioni di simpatia alle 
donne nel giorno della loro fe-

, sta». Le . intenzioni dell'Agi-, 
erano forse le migliori cosi co
me quelle del Comune, ma 
qualcosa non e andato per il 
suo verso. La circolare che 
l'associazione dello spettacolo 
avrebbe firmato non e giunta a 
tutti i gestori (all'Alcazar, per 
esempio) e, comunque non 
aveva carattere tassativo: era 
un invito che si poteva o non 
accettare. Insomma un'orga
nizzazione frettolosa " quella 
del Campidoglio e le donne, 
quelle che ci avevano contato, 
si sono sentite un po' beffate. 

' Almeno l'8 marzo avrebbero 
ceduto volentien alle lusinghe 
della nostra amministrazione. 
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Dopo la decisione di «far ruotare» trenta funzionari, ieri assemblea infuocata dei lavoratori del Comune 
Annunciata l'agitazione per il 28 marzo. Carraro replica: provvedimento normale, secondo criteri oggettivi 

Rivolta dei dirìgenti capitolini 
«Trasferimenti lottizzati, revocateli o scioperiamo» 
«No agli spostamenti»: il 28 marzo i dirigenti del 
Campidoglio sciopereranno. Sono disposti a cam
biare idea solo se il sindaco revocherà la rotazione. 
Venerdì infatti la giunta ha annunciato il cambio di 
scrivania per 30 dirigenti. E molti spostamenti sem
brano decisi a tavolino per fare contenti gli assesso
ri. Il sindaco: la rotazione è necessaria, non c'entra 
con le capacità e la correttezza dei dirigenti. 

CLAUDIA ARLETTI 

•H Un'assemblea nervosa, 
poNadeciSione, all'unanimità: 
se il sindaco non fermerà la ro
tazione degli uffici, i dirigenti 
del Campidoglio sciopereran
no. È giù stata anche stabilita 
la data. 28 marzo 1992. Per 
Carraro e la sua giunta, un ulti
matum che arriva dai tecnici 
delle circoscrizioni, dai diretto
ri degli assessorati, dai coordi-
naton degli uffici. «Non voglia
mo essere lottizzati», e stato 
detto durante l'assemblea di 

ieri nella sede dell'associazio
ne sindacale Dircom. Sindaco 
e assessori, Infatti, venerdì 
scorso hanno redatto l'elenco 
dei 30 dirigenti che dovranno 
cambiare di ufficio: e, sabato, 
l'hanno spedito alla Dircom. 
che ora dice: >Non vogliamo 
entrare nel merito dei singoli 
casi, però...». Però, l'elenco 
sembra essere stato pensato e 
costruito «in base a interessi 
particolaristici». Cosi, per 
esempio, vengono spostali 

senza spiegazioni 4 sindacali
sti. Uno si chiama Salvatore 
Del Vecchio, da anni 0 il diret
tore della II ripartizione, asses
sorato gestito da Gerardo La-
bcllarte (psi). Che, certo, non 
si dispiace del cambio: il nuo
vo direttore, Egino Camillo, e 
anch'egli socialista. Salvatore 
Del Vecchio, «area de», dovrà , 
dirigere l'Edilizia pnvata. E 
l'assessore, il psdì Robinio Co
sti, ha subito protestato. 

Altri avvicendamenti fanno 
discutere. Ci sono dirigenti 
che, sen?a cambiare di molo, 

passano da una circoscrizione 
a un'altra, lontana 12chilome-
tn. «Provvedimento punitivo», 
commentava ieri l'assemblea. 
Ce Sandro Quarra, direttore 
del piano regolatore, spedito a 
dirigere un ufficio che, almeno 
per ora, conta pochissimo. 
L'assessore Antonio Gerace 
(de) non si e dato molta pena 
per tenerselo: Sandro Quarra 6 
considerato di «area pds». 

Rotazione «di interesse», 
spostamenti non concordati. , 
Cosa ne pensa il sindaco7 «Sul
la posizione della Dircom non 

ho commenti da fare», ha detto 
ieri sera. Poi: «La rotazione pre
scinde dalla capacità profes
sionale e dalla correttezza dei 
dirigenti, che sono fuori di
scussione». Un modo secco 
per dire: ma quale lottizzazio
ne, l'avvicendamento e un fat
to naturale, «meccanico», indi
scutibile. .. - "•••:,-'' 

La Dircom però si domanda: 
«Perché ora, non si poteva ri
mandare al dopo-voto?». Già, 
ma proprio in questi giorni, 
con il nuovo Statuto, sta diven
tando operativa la legge 142, 

E alle scrivanie 
tante donne 
ma senza potere 

che, tra l'altro, sottrae poteri 
" diretti, di gestione, agli asses- • 
sori, e li attnbuisce ai dirigenti, -
ai tecnici. Loro, i «burocrati» ' 
del Campdidoglio cosi < ora 
contano di più, per gli assesso
ri e importante averli dalla pro
pria parte, andarci d'accordo, ; 
magari averli come compagni ; 
di partito. E, poi, decidere tutto 
adesso, prima delle elezioni, a ; 
qualcuno è sicuramente toma- • 
to utile. La De, per esemplo, si • 

. e assicurata un suo dingente • 
all'edilizia privata. Dove ora 

'. c'è Robinio Costi. Luro'candi- ' 
dato, se sarà eletto lascerà il 
Campidoglio, e qualcuno do- ' 
vrà sostituirlo. Con la rotazio- ' 
ne, la De ha messo le mani < 
avanti. ' > .•.'.* ",:-.' •',-.' 
' «Un'indegna '*' lottizzazione 
dei dirigenti», commentava ieri . 
il Pds». La Dircom «richiede e 
pretende» un incontro con il 
sindaco. Ed e pronta a confer
mare lo sciopero. " . -. 

Il Campidoglio. 
Le donne 
sono in maggioranza 
tra i dipendenti, 
ma non fanno • 
le dirigenti 

M Quali spazi occupano 
le donne impiegate nel Co
mune? Esistono per le im
piegate opportunità di cre
scita professionale pari. a 
quelle offerte all'universo 
maschile? Le risposte agli in
terrogativi compaiono nella 
ricerca: «Lavorare al femmi
nile», che l'assessorato al 
personale ha affidato alla 
«Sistem form srl» (Sistemi in
tegrati per la formazione e lo 

sviluppo internazionale). 
Le dipendenti capitoline 

raramente accedono alla 
qualifica dirigenziale - at
tualmente in Campidoglio vi 
è un solo dirigente donna -la 
maggior parte delle donne, 
infatti, non arriva oltre il VI o 
il VII livello, o perchè la don
na non è interessata a far 
carriera o pervia della rigidi
tà della struttura comunale. 
Le capitoline accettono l'o
rario di lavoro, sebbene lo ri

tengano molto rigido e au
spicano una certa flessibili
tà. Le. impiegte chiedono, 
inoltre, una formazione «mi
rata» e vivono «il tempo della 
città» come un nemico. È ' 
questo il quadro che emerge 
dai risultati dell'analisi stati
stico-descrittiva sulla condi
zione femminile del dipen
dente comunale, illustrata 
ieri alla stampa dal prosin
daco Beatrice Medi. 

In Campidoglio lavorano 

oltre trentamila persone: il 
54 per cento è formato da 
donne, il 46 percento da uo
mini. 1 dipendenti di sesso 
femminile sono al di sotto 
dei 40 anni. «La donna - ha 
spiegato nel corso della con
ferenza stampa il prosinda- • 
co Medi -privilegia le attività 
lavorative del Comune. !.a 
componente. femminile e 
predominante nei profili 
professionali: operatrici, 
scuole materne, settore am

ministrativo e vigili urbani». 
Mentre viene ancora consi
derata prerogativa dei di
pendenti di sesso maschile 
la professione di geometri, \ 
autisti, tecnici e periti agrari, v 

«Lavorare al femminile» 
ha preso in esame un cam
pione di 1200 unità di ambo • 
i sessi a cui sono stati inviati 
altrettanti questionari, • ma 
solo 656 sono stati compilati 
in modo completo. La «Si
stem form» per portare avan

ti la ricerca sulla attività delle 
dipendenti capitoline ha ef
fettuato inoltre delle intervi
ste ad opinion leader di en-, 
trambi i sessi e sondaggi di • 
opinione a circa 800 cittadi- , 
ni.. romani •• sull'immagine ' 
percepita relativa alle donne ; 
che lavoranop presso i servi
zi comunali. Tra qualche • 
giorno tutte <. le dipendenti 
comunali riceveranno una ' 
copia dell'inchiesta sulla lo
ro professionalità. 

Sospettati di riciclare i soldi della criminalità 

Antiquari della camorra 
sequestrati due negozi 
M Messi sotto sequestro dai 
carabinieri, in base alla legge 
anti mafia, due negozi di anti-
quanato di via Moserrato, a 
due passi da piazza Farnese. • 
Di quei negozi. «Inter Art Gn-
fus» e «Inter Art Antiquariato», 
rispettivamente ai numeri civi
ci I50e ISdellavia, il proprie
tario pnncipale e Claudio Ce-
torelli, 37 anni, che abita sem
pre in via Monserrato al nu
mero 24. Dopo lunghe indagi
ni, i carabinieri hanno scoper
to che in quei negozi avevano 
investito denaro di. dubbia 
provenienza alcuni presunti 
affiliati al clan Mariano di Na
poli. Ora Claudio Cetorelli do
vrà spiegare la sua posizione. 
E se gli elementi raccolti nel ', 
corso delle indagini saranno 
confermati, se i negozi sono 
davvero due «lavatrici» della ' 
camorra per il riciclaggio dei 
soldi, sarà una prova in più , 
dell'esistenza di una Roma 

punto di riferimento e di inte
resse per mafia e camorra. 

Quasi un milardo: è questo 
il valore dei due negozi e dei 
mobili che avevano in vendita 
al momento del sequestro Si 
vanno ad aggiungere agli altri 
quattro miliardi di valore dei 
beni sequestrati tra Ischia e 
Roma. I carabinieri del repar
to operativo di Roma e del pri
mo gruppo di Napoli iniziaro
no le indagini nel giugno dello 
scorso anno. Ora, in base alla 
legge anti mafia, la procura 
della Repubblica di Napoli ha 
ordinato il sequestro perche 
in quei beni sarebbe stato in
vestito e «ripulito» del denaro 
Irutto di attività illegali. I nomi 
attraverso cui si risale vicino ai 
Mariano, sono quelli di Giu
seppe Criscuolo, 42 anni, e 
Andrea Ronelli. di 28. Ambe
due pregiudicati e detenuti 
per associazione a delinquere 

di stampo camorristico, vive
vano tra Roma e Napoli con le ' 
loro compagne, Maria Iacono, 
29 anni, ora anche lei detenu
ta, e Maria Ottaviano, 42 anni, 
che e in libertà A loro quattro 
erano intestati anche altri be
ni, per un valore totale di circa 
cinque miliardi. 

Avevano un terreno e quat
tro ville ad Ischia, oltre a delle 
quote della società «Immobi
liare Isola verde». C'erano poi 
sei macchine di grossa cilin
drata, tra cui due Mercedes, 
due barche, una moto. Il terre
no, edificabilc, e di 4mila me
tri quadrati e si trova a Monte 
Tabor, ad Ischia. Le ville inve
ce sono in un altro punto del
l'isola, a Lacco Ameno. 

Quanto ai negozi romani, 
ora Cetorelli dovrà chiarire 
come mai il principale azioni
sta (osse proprio Andrea Ro-
nelli. 

DENTRO LA CITTA PROIBITA 
con £lJ31lt<& 

da due anni alla scoperta di Roma 

Roma, 14 marzo, ore 17 ,30 
Salo della Cancelleria • Piazza della Cancelleria 

Incontro dibattito 
con: 

Prof. Giulio Carlo Argan 
On. Renato Nicolini 
Ivana Della Portello 

Partecipa 

R e n Z O F o a , direttore dell'Unità 

C O N C E R T O DI MUSICHE MEDIEVALI 
. del gruppo "Antica Consonanza" 

Martellate 
al commerciante 
«anti-racket» 
M Preso a martellate sulle 
gambe fino a spezzargliele 
tutte e due, ma non sa spie
garsi il motivo. Ieri mattina al
le sette e mezza, Ennio Solfa-
roli, 66 anni, proprietario di 
un autosalone a via Casilina 
1428 e presidente di un'asso
ciazione anti-racket da lui 
fondata dieci anni fa, e stato 
aggredito nel suo negozio. 
Ora e ricoverato al San Gio
vanni con quaranta giorni di 
prognosi. • ., . . 
. Erano da poco passate le 
sette e mezza, quando Solfa-
roli ha sentilo bussare alla sa
racinesca dell'autosalone an
cora chiuso. Un giovane sui 
25 anni, con un giubbotto ver
de e dei ieans consunti, ha 
chiesto di entrare perdei lavo
ri idraulici. Aveva in mano vari 
attrezzi, tra cui una «mazzetta» 
da operaio. Appena dentro, 
l'ha impugnata e ha comin
ciato a colpire. L'uomo si e 

preso anche un pugno in fac
cia, prima che il giovane fug
gisse • • 

In un primo momento, il 
commerciante ha escluso che 

• potesse trattarsi di una rap
presaglia per le sue attività an
ti racket. Le indagini del com
missariato Casilino procedo
no comunque in tutte le dire
zioni. Il sei marzo, Solfaroli ha 
presieduto una riunione del
l'associazione. Ma all'origine ; 
dell'aggressione • potrebbero 
anche esserci motivi privati. 
Ieri mattina, comunque, i me
dici che hanno visitato il com- • 
merciante, oltre alle fratture * 
alle gambe ed alla contusione 
in volto, hanno riscontrato an
che uno stato emotivo altera
to. Non è quindi escluso che 
l'uomo sappia di più sulla vio
lenza di cui è stato vittima e 
che ne parli oggi. Forse il gio
vane, colpendolo, - ha detto 
qualcosa che spiegava il moti
vo di quella furia. 

Pretese tangenti 
da un ambulante 
Sarà processato 
un vigile urbano 

Una tangente piccola piccola: appena ottocentomila lire, 
duecentomila al mese per quattro mesi. Ma tanto è ba
stato al giudice per le indagini preliminari per rinviare a 
giudizio un vigile urbano di 51 anni, Roberto Correnti, del 
sesto gruppo di via Ferruccio. È accusato di concussione 
per aver chiesto ed ottenuto la ^mini-tangente» da un am
bulante di piazza Vittorio, titolare di un banco di abbi
gliamento. Altrimenti, era la minaccia, lo avrebbe tartas
sato di controlli e relative multe. Ma l'ambulante, dopo 
aver pagato quattro rate, dal dicembre '87 al marzo '88, si 
e deciso a denunciare il vigile. Il processo si terrà il pros
simo 23 maggio di fronte af giudici dell'ottava sezione del 
tribunale. ' -

Roma Intorno: 
«Un consiglio 
comunale ad hoc 
sulle periferìe» 

Acqua, luce e fogne nelle 
borgate abusive, fuori peri-. 
metrazione, e un consiglio 
comunale dedicato al risa
namento delle periferie. 
Sono le richieste dell'asso-

_ _ ^ _ _ _ . ^ _ _ ^ ^ _ _ ciazione «Roma Intorno» ? 
conclusione di un conve

gno che si è tenuto sabato scorso nel teatro La Scaletta. 
Roma intorno chiede anche i piani particolareggiati per ; 
le zone «exl 67», il 30% delle case previste nel terzo Peep 
e completamento della rete Acea nelle zone «O», l'attiva
zione dei finanziamenti comunali dell'89 e del '90, il con
dono edilizio per la quarta fascia di abusi (quelli com- ; 
messi dopo l'ottobre 83), l'acquisizione in cinque anni ' 
delle strade private. Per il rilancio della pianificazione ur- -
banistica giudica «imprescindibile» la predisposizione di " 
un nuovo piano regolatore generale. • • • . . » - - . , . 

Campidoglio ,-
Dibattito rinviato 
sul difensore -
civico 

Dibattito rinviato ieri in 
consiglio comunale sul di
fensore civico. 11 motivo 
del rinvio formalmente è 
stato la mancata risposta 
da parte delle circoscrizio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ni, ad eccezione della XIV. 
Ma esiste anche una diver- • 

genza profonda tra maggioranza e opposizione: l'una è ' 
per un difensore civico unico con alcuni delegati per al
cuni territorio o materie, l'altra invece chiede che sia isti
tuito un difensore per ogni circoscrizione. «La loro pre
senza è molto importante come dimostra il caso Panci
no», ha detto infatti Enzo Forcella della Sinistra indipen
dente, presidente della commissione speciale sullo statu- • 
to comunale. La questione è stata rimandata alla com
missione e ad un incontro tra i capigruppo. ., ». v , _ ^ -

I rischi ..:,; 
dell'economia -\ 
laziale « 
in un convegno 

«Le crisi aziendali si molti
plicano e con esse la cassa 
integrazione, la disoccupa-

• zione speciale e i licenzia
menti. Tuttavia esistono 
possibilità - di - sviluppo». 

^ — _ Questo il discorso di Lucia- < 
no Francia, segretario" re

gionale della Cgil ad un convegno sull'economia del La- •' 
zio. 11 segretariojdella Cisl Mario Menditto ricorda che 
«l'ultimo trimestrali ^evidenziato un parziale recupe- ' 
ro rispetto aJ periodo precedente», con un aumento del ' 
Pil dell'I,5% soprattutto per «la parziale tenuta del terzia- ^ 
rio privato». Tutte le province, ad eccezione di Frosinone •; 
e Viterbo, hanno registrato un aumento della ricchezza ^ 
ma il Lazio ha il record di giovani iscritti al collocamento: ' 
afferma Guglielmo Loy della Uil. Mentre il vicepresidente f 
del consiglio regionale Angiolo Marroni ricorda i residui '•' 
passivi nel bilancio della Regione, la crisi dei servizi, prò-. 
ponendo un confronto con imprenditori e sindacato sul 
nuovo statuto della Pisana. Ottimista il presidente della 
giunta Rodolfo Gigli che punta sul terziario. ;, • • * „;,.-•• 

Domani corteo 
antidiscarica 
da Monterotondo 
alla Pisana 

. Proteste tra gli abitanti di • 
Monterotondo e di Menta
na contro la discarica di • 
fanghi industriali di Valle-
ricca installata dopo l'e
sproprio di una vecchia ca-

• va in disuso nella zona del
la Salaria. Per domani e 

previsto uno sciopero generale e una manifestazione sot
to la Pisana. A Monterotondo, nella quarta circoscrizione 
e nella vicina Mentana le scuole saranno deserte, i nego- • 
zi chiusi, gli uffici fermi - salvo quelli indispensabili - me-
tre un corteo di auto, nove pullman, trattori e autocarri I 
sfilerà da Monterotondo alla Regione. Recentemente (-
Vallericca e stata definita «una seconda Cemobyl» e sono -
state diffuse foto di animali morti per aver brucato l'erba * 
nella zona contaminata dalla discarica, dove dal '75 ; 
all'80 sono state scaricate migliaia di tonnellate di fanghi e 
industriali della Fatme e della Selenia. Gli abitanti chie
dono il risannarnento dell'area e la non riproposizione 
della localizzazione nel piano discariche. ->•.• 

Maxi rissa 
in pizzeria 
per un lavoro 
non pagato 

Una maxi-rissa con suc
cessivi arresti e scoppiata 
l'altra notte • a Montero-
tonndo. Motivo: il mancato 
saldo di una prestazione di 
lavoro ad un rumeno da 

— m m m m ^ m ^ ^ _ „ _ _ _ _ parte del proprietario di 
una pizzeria. 11 giovane ru

meno insieme ad altri quattro amici di Bucarest, tutti d'e
tà compresa tra 122 e 124 anni, è andato a cena nella piz
zeria. Dopo aver mangiato il gruppo di ragazzi ha dichia
rato di considerare il conto come saldo di quanto dovu
to. Ne è nata una lite poi Unita a cazzotti con il coinvolgi
mento di decine di persone fuori dal locale. I cinque ru
meni e il proprietario della pizzeria sono stati arrestati 
per rissa aggravata. Alcuni dei contendenti, prima di an
dare in carcere, sono stati medicati all'ospedale più vici-

RACHELE OONNELLI 

Sono 
passati 322 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ho deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire • 
sportelli per 
l'accesso »-
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. ' 
La linea -
anti-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto 


